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Come si inserisce nella proposta di curricolo verticale del nostro Istituto 

(curricolo scuola primaria) 

CHIMICO/FISICA BIOLOGIA 

CLASSE PRIMA Oggetti e i materiali Animali: varietà di 
forme e 
comportamenti 

CLASSE SECONDA Dagli oggetti ai materiali 
I metalli 

Osservazione di 
piante ed alberi 

CLASSE TERZA La combustione 
La solubilità 

Mangia sei mangiato 

CLASSE QUARTA L’acqua 
Il peso 

La riproduzione negli 
animali 

CLASSE QUINTA Liquidi e solidi, fusione 
Orizzontale /verticale 
Volume 

Il corpo umano 



OBIETTIVI DEL PERCORSO: 

• Osservare che le sostanze uguali possono apparire diverse (ad esempio lo zucchero e 

lo zucchero a velo) e sostanze diverse possono apparire simili (ad esempio, la polvere 

di marmo e lo zucchero a velo). 

• Sfruttare le proprietà diverse delle sostanze per riconoscerle. 

• Identificare sostanze solubili e sostanze non solubili. 

• Definire in modo operativo una sostanza solubile: le sostanze solubili in acqua quando, 

dopo essere state mescolate con essa, non sono più visibili (oppure spariscono, ecc.) e la 

mescolanza rimane limpida. 

• Comprendere che le sostanze disciolte permangono nella soluzione anche se non si 

vedono. 

• Comprendere che la solubilità è un concetto relativo che dipende dalla quantità di 

soluto e/o di solvente che si utilizzano. 



METODOLOGIA 

DIDATTICA LABORATORIALE :    

MODELLO METODOLOGICO DELLE 5 FASI 

1a Fase                 OSSERVAZIONE 

2a Fase                 VERBALIZZAZIONE SCRITTA INDIVIDUALE 

3a Fase                 DISCUSSIONE COLLETTIVA 

4a Fase                 AFFINAMENTO DELLA CONCETTUALIZZAZIONE 

5a Fase                 PRODUZIONE CONDIVISA 



MATERIALI E STRUMENTI 

• Sostanze: zucchero, sale, polvere di marmo, solfato di rame, sabbia, 

farina, cacao in polvere; 

• Lenti di ingrandimento; 

• Stereomicroscopio; 

• Mortaio e pestello; 

• Becher; 

• Capsule di ceramica; 

• Fogli di alluminio; 

• Spatole; 

• Bacchette di vetro; 

• Piastra elettrica; 

• Schede predisposte dall’insegnante; 

• LIM; 

• Macchina fotografica. 



AMBIENTI IN CUI SI È SVILUPPATO IL PERCORSO: 

  

• LABORATORIO DI SCIENZE;  

• AULA. 

 

Da ormai 9 anni la nostra scuola è inserita nel progetto LSS e questo ha 

permesso, specialmente nei primi, di avere finanziamenti più sostanziosi che in 

parte abbiamo usato per potenziare materiali e strumenti dei laboratori 

scientifici presenti nell’istituto. 

 

 

 



TEMPO IMPIEGATO 

• PER LA MESSA A PUNTO PRELIMINARE NEL GRUPPO LSS:  10 ORE; 

 

• PER LA PROGETTAZIONE SPECIFICA E DETTAGLIATA NELLE CLASSI: 16  

 

    ORE 

 

• TEMPO-SCUOLA DI SVILUPPO DEL PERCORSO: 4 MESI  (UN INTERVENTO DI  

 

      2 ORE SETTIMANALI ); 

 

• PER LA MESSA A PUNTO DI STRUMENTI E MATERIALI NECESSARIA PER  

 

    OGNI INTERVENTO: MEZZ’ORA A SETTIMANA; 

 

• PER LA DOCUMENTAZIONE : 35 ORE. 

 

All’interno del nostro Istituto sono previsti 3 interventi quadrimestrali in 

presenza del formatore LSS finalizzati al monitoraggio dello sviluppo del 

percorso 



Conoscenza  di termini o conoscenza concettuale 

 L'antitesi presente nel titolo non va interpretata nell'accezione che la 

conoscenza di termini e di definizioni scientifiche non siano importanti, ma nel 

senso che lo sono solo quando sono connessi alla comprensione dei concetti o 

della teoria. In questo caso, diventano addirittura determinanti, perché senza 

una chiara formulazione di essi non c'è neppure una effettiva identificazione e 

comprensione dei concetti.  

 

 Il concetto di solubile è considerato anche da molti insegnanti banale, in 

quanto quotidianamente ci si imbatte in fenomeni di questo tipo, o si utilizzano 

termini quali solubile, sciogliersi, ecc. Vi è indubbiamente confusione tra 

conoscenza concettuale e conoscenza di termini, tra conoscenza scientifica e 

conoscenza di senso comune. 

 

Partire dall’osservazione della solubilizzazione di sostanze usuali della vita 

quotidiana è imprescindibile, ma tutt'altro che sufficiente per la 

concettualizzazione di soluzione: il passaggio dal senso comune al concetto 

scientifico non sta nell’osservazione di un fenomeno, ma nelle riflessioni 

sistematiche che possono essere effettuate a partire da essa.  

ULTERIORI INFORMAZIONI 



TAPPE DEL PERCORSO : 

 

FASE 1.  Riconoscimento di tre polveri: sale, zucchero, polvere di marmo. 

 

 

FASE 2. Gli alunni costruiscono il concetto operativo di sostanza solubile 

 

 

Fase 4. Approfondiamo la solubilità 

 

 

FASE 3. Gli studenti comprendono che in una soluzione  le sostanze  

 permangono 

 



FASE 1.  Riconoscimento di tre polveri: sale, zucchero, polvere di marmo. 

Questa esperienza fa da ponte tra la Combustione (appena conclusa) e le 

soluzioni. Infatti da una parte recupera e utilizza alcune conoscenze 

apprese nel percorso sulla COMBUSTIONE e dall’altra predispone l’attività 

futura sulle soluzioni attraverso l’osservazione di alcune polveri e dei loro 

comportamenti.  

OSSERVAZIONE DELLE PROPRIETÁ MACROSCOPICHE  DI … 

  

SALE, MARMO E ZUCCHERO. 

Non si assaggiano mai le polveri 



I bambini osservano  ad occhio nudo, con la lente di ingrandimento e con lo 

stereomicroscopio le sostanze. Dopo l’osservazione descrivono individualmente 

le sostanze elencandone le proprietà . 

Non si assaggiano mai le polveri 

Immagini del sale 

visto allo 

stereomicroscopio 



Dai quaderni… 



Non si assaggiano mai le polveri 

Dopo aver osservato le sostanze 

a occhio nudo, con la lente di 

ingrandimento e con lo 

stereomicroscopio, la maggior 

parte degli alunni ha riconosciuto 

facilmente lo zucchero, il sale e 

la polvere di marmo 



Non si assaggiano mai le polveri 



Questa volta le sostanze 

finemente macinate e ridotte in 

polvere sono molto simili tra 

loro e il riconoscimento è stato 

molto difficile, quasi impossibile. 

… GIOCHIAMO ANCORA! 

Non si assaggiano mai le polveri 



Come possiamo fare a riconoscere con sicurezza le 3 polveri se non 

possiamo assaggiarle?       

 

DISCUTIAMO: 

 

Alcune registrazioni di conversazioni collettive  





PROVIAMO AD INSERIRE LE TRE 

SOSTANZE SULLA PIASTRA 

ELETTRICA 

ABBIAMO RICONOSCIUTO LO ZUCCHERO 

Durante la discussione gli studenti arrivano a formulare due ipotesi per 

riconoscere lo zucchero e la polvere di marmo: 

 

• Inserire sopra una piastra elettrica le tre polveri 

• Mescolare con l’acqua distillata le tre polveri 

 



PROVIAMO AD INSERIRE LE TRE SOSTANZE IN ACQUA 

ABBIAMO RICONOSCIUTO  

LA POLVERE DI MARMO 



Lo zucchero sopra la piastra 

elettrica diventa prima caramello e 

poi carbonizza e brucia risultando 

essere un materiale combustibile. 

Il marmo e il sale non subiscono 

nessuna trasformazione. 

  

Il sale e lo zucchero si sciolgono in 

acqua; al contrario il marmo è 

visibile come corpo di fondo e/o l’acqua 

non è più limpida. 

Con queste prove di solubilità in acqua 

è quindi facile riconoscere il marmo. 

 

Abbiamo individuato dei criteri di 

riconoscimento del sale, dello 

zucchero e del marmo in polvere 

anche qualora non siano riconoscibili 

ad occhio nudo o con la lente. 

RIEPILOGHIAMO: 

SI 

TRASFORMA? 
SI SCIOGLIE?  



Ricordiamo agli alunni l’esperienza fatta precedentemente: 

abbiamo mescolato le tre polveri con l’acqua distillata  e abbiamo visto che il 

sale e lo zucchero si sciolgono in acqua. 

Proponiamo adesso agli alunni la seguente riflessione individuale: 

 

«Scrivi cosa significa per te che il sale e lo 

zucchero si sciolgono in acqua» 

 

FASE 2. Gli alunni costruiscono il concetto operativo di sostanza solubile 

La costruzione della  definizione operativa di sostanza solubile costituisce il 

passaggio più impegnativo e più importante di tutto il percorso.  



L’insegnante legge tutte le 

risposte e le classifica in base 

a tre tipologie: 

 

• Risposte descrittive; 

• Risposte esplicative 

• Risposte con riferimento a 

diventare liquide. 

 



In seguito questa 

classificazione viene 

proiettata alla LIM, letta, 

discussa e condivisa per 

comprendere i criteri di 

raggruppamento individuati.  

 

Alcune riflessioni 

appartengono a due tipologie 

di risposte quindi si è deciso di 

inserirle in tabella nelle 

colonne di entrambe le 

tipologie. 





PARTIAMO CON LA LETTURA DI TUTTE LE RISPOSTE  DESCRITTIVE E DISCUTIAMO … 

Proiettiamo alla LIM le risposte e 

leggiamole insieme  



La riflessione individuale che ciascun studente elabora 

è una prima acerba costruzione della conoscenza. 

   

Dopo la parte individuale inizia quella collettiva della 

discussione tra pari sulle riflessioni scritte.  

l’insegnante cerca di orchestrare questa discussione 

per raggiungere delle conclusioni condivise sull’oggetto 

scientifico al centro della discussione. 



LA DISCUSSIONE 

Dalla discussione si 

nota il pieno accordo di 

tutti i ragazzi sul 

comportamento in 

acqua dello zucchero e 

del sale relativamente 

a ciò che si vede. 

 

I ragazzi tentano di 

sostenere quanto 

scritto facendo esempi 

attinenti alle loro 

esperienze quotidiane. 

Le esemplificazioni 

aiutano anche a  

capire meglio i 

significati dei termini: 

trasparente e limpido. 



Definizione di soluzione costruita insieme dopo la discussione: 

La definizione 

costruita insieme 

dopo la discussione 

non è altro che una 

messa a punto 

linguisticamente 

corretta di quanto 

esplicitato dai 

ragazzi nelle 

riflessioni individuali 

e ribadito nella 

discussione collettiva 

delle stesse. 



Una volta costruiti i concetti 

l’insegnante presenta i termini 

scientifici corretti.  

Da adesso è opportuno non 

utilizzare più il termine 

sciogliersi (non preciso) ma solo 

solubilizzarsi. 

E’ importante far  comprendere agli alunni il RIGORE SCIENTIFICO: mentre 

nella vita quotidiana i termini possono avere molti significati, nella scienza i 

termini hanno un unico significato.  



Questa attività è divisa in 4 momenti: 

 

• All’inizio viene fatta l’esperienza con le sostanze e l’acqua distillata. 

 

• Nel secondo momento ciascun bambino risponde individualmente  alle 

domande motivando le proprie risposte e esplicitando i ragionamenti seguiti. 

 

• Nel terzo momento viene proiettato e letto alla LIM un lavoro individuale. 

Questo lavoro viene scelto dall’insegnante tra quelli che non risultano 

essere né pienamente completi né particolarmente poco chiari. Questa 

scelta vuole stimolare maggiormente la discussione e invitare i bambini a 

completare in modo significativo ciò che il compagno ha scritto. (l’autore 

del protocollo proiettato alla LIM rimane anonimo.) Altri bambini leggono 

la propria riflessione e inizia così una discussione che porta alla 

condivisione dell’attività esperita. 

 

• Nel quarto momento l’insegnante elabora al computer la condivisione che 

poi verrà inserita nell’ultima colonna della scheda di ciascun bambino. 

GENERALIZZIAMO LE CONOSCENZE APPRESE CON ALTRE ESPERIENZE: 







Come si evince dalla lettura delle riflessioni individuali 

dell’esperienza appena documentata alcuni bambini iniziano a far 

proprio il linguaggio scientifico che sostituisce il linguaggio 

spontaneo e generalizzano le conoscenze apprese.  



RAGGRUPPIAMO LE SOSTANZE SOLUBILI E NON SOLUBILI CHE CONOSCIAMO 

Riflettiamo individualmente: 

 

LA DEFINIZIONE DI SOSTANZA SOLUBILE CHE ABBIAMO COSTRUITO PER IL 

SALE E LO ZUCCHERO VA BENE ANCHE PER IL SOLFATO DI RAME? 



Dopo la discussione collettiva condividiamo: 

 

Il solfato di rame è una sostanza solubile.  

 

L’acqua anche se si colora un po’ di celeste, resta limpida, si vede 

attraverso il becher e la sostanza non è più visibile. 

 
L’aver proposto ai bambini di scrivere individualmente se la definizione di 

sostanza solubile costruita andava bene anche per il solfato di rame, è 

stata una scelta positiva perché nelle loro risposte scritte molti alunni 

hanno dato motivazioni significative. 

Alcune riflessioni individuali  

 
«Secondo me la definizione del sale e dello zucchero non va bene anche per il 

solfato di rame perché il solfato di rame ha colorato l’acqua ma anche se 

l’acqua è colorata l’importante è che non ci sono i granuli e che si veda 

attraverso.» 

 

«La sostanza non si vede più ma ha colorato l’acqua di celeste chiaro e si 

può vedere al di là del becher» 

 



Abbiamo imparato a identificare le sostanze insolubili.  

 

Abbiamo definito operativamente il concetto di solubilità  

Dopo la discussione e la condivisione 

l’insegnante prepara una scheda che 

ripercorre  l’attività svolta.  



FASE 3. Gli studenti comprendono che in una soluzione  le sostanze  

 permangono 

Chiediamo agli studenti di rispondere a questa domanda: 

 

«SECONDO TE DOVE SONO FINITE LE SOSTANZE SOLIDE COME IL SALE, LO 

ZUCCHERO E IL SOLFATO DI RAME CHE NON SONO PIÚ VISIBILI 

NELL’ACQUA?» 

 

LEGGIAMO LE RISPOSTE E SCRIVIAMO LE NOSTRE IPOTESI 

 

• Il sale, lo zucchero e il solfato di rame non si vedono più, l’acqua le ha 

rese non visibili, trasparenti, ma sono ancora nel becher ed è rimasto il 

sapore (82% dei  bambini).   

 

• Le sostanze solide non sono più visibili nell’acqua perché si sono deformate 

in tanti piccoli pezzetti che non sono più visibili ma sono ancora lì perché si 

sente il sapore. (18% dei bambini). 

 

Le soluzioni non sono state assaggiate dai bambini, ma sanno che aggiungendo 

zucchero o sale all’acqua questa diventa dolce o salata. 



Ancora domande, ancora ipotesi e ancora esperienze per verificare le ipotesi 

«SECONDO VOI È 

POSSIBILE TROVARE UN 

MODO PER SAPERE CON 

SICUREZZA SE LE TRE 

SOSTANZE SONO 

SEMPRE NELL’ACQUA 

ANCHE SE NON SI 

VEDONO?» 

LE NOSTRE 

PROPOSTE 

LE NOSTRE CONCLUSIONI 

DOPO LA VERIFICA DELLE 

IPOTESI ATTRAVERSO LE 

ESPERIENZE 



Ora siamo sicuri che 

le sostanze erano 

dentro l’acqua 

anche se non erano 

visibili 



ULTIMA PROPOSTA …ma prima una domanda 

Verifichiamo anche l’ultima 

proposta ma prima 

l’insegnante sollecita una 

discussione formulando una 

domanda…   



L’insegnante chiede:  

 CHE COSA SARÀ SUCCESSO, SECONDO VOI, ALLO ZUCCHERO, AL SOLFATO DI RAME E AL SALE CHE 

NON SONO PIÚ VISIBILI NELL’ACQUA DISTILLATA , PUR ESSENDO PRESENTI DENTRO DI ESSA? 

Questa è una risposta impegnativa perché implica lo sviluppo di ragionamenti che vanno al di là dei dati 

percettivi. Sono, tuttavia, ipotesi alla portata dei bambini perché costituiscono estrapolazioni di primo 

livello rispetto ai dati percettivi.  

Prima di rispondere alla domanda l’insegnante consegna una scheda dove ci sono risposte date da 

alcuni bambini nella prima fase del percorso (vedi tabella iniziale).  

Le risposte vengono lette con attenzione da ogni studente. 

PER ME IL SALE E LO ZUCCHERO SI SCIOLGONO IN ACQUA SIGNIFICA CHE SI DEFORMANO IN 

TANTI PEZZETTINI CHE NON SONO PIÚ VISIBILI” 

 

“FORSE SI SONO MOLTIPLICATE IN MICRO PARTICELLE CHE NON SI VEDONO PIÚ AD OCCHIO 

NUDO E SI SONO SPARSE PER IL BECHER, MICA SONO SCOMPARSE SENNÓ PERCHÉ SI SENTE IL 

GUSTO!”  

 

“QUANDO METTIAMO LE DUE SOSTANZE IN ACQUA, PRIMA INIZIANO A FRANTUMARSI, POI SI 

RIMPICCIOLISCONO E ALLA FINE SCOMPAIONO” 

Dopo la lettura delle risposte l’insegnante chiede: 

«Queste risposte vi possono servire per rispondere alla domanda?»  

Motiva la tua risposta 



Alcune argomentazioni 

dai quaderni degli alunni 

Leggiamo alcune 

argomentazioni e poi 

condividiamo… 



La condivisione viene scritta sul quaderno: 



Dopo la condivisione  la discussione continua… 

 

Nei vari interventi i 

bambini provano a dare 

una spiegazione del 

fenomeno.  

Recuperano le 

informazioni relative 

all’esperienze svolte lo 

scorso anno (fusione dei 

metalli) 

e le confrontano con 

l’attività appena svolta. 



La stessa discussione in un’altra classe  



FACCIAMO IL PUNTO… 

Durante la discussione sono emerse  interessanti riflessioni che però devono 

essere precisate dall’insegnante. 



L’insegnante redige una 

scheda che sintetizza, 

l’attività.   

Si introducono ora nuovi 

termini scientifici.  

 

Le schede redatte 

dall’insegnante che 

«sistemano» le scoperte 

esperite servono anche 

per lo studio individuale. 



Insieme agli alunni viene 

costruita una mappa che 

ripercorre le esperienze 

fatte, introduce termini e 

ribadisce  definizioni che 

rappresentano la 

conclusione di un 

processo osservativo 

logico-linguistico.  



La parola 

«Sciogliersi» 

ha tanti 

significati ... 

Cerchiamo sul 

vocabolario il 

significato di 

«sciogliersi» 

Fase 4. Approfondiamo la solubilità  





Facciamo ordine sui significati  

scientifici 



Un’altra 

esperienza di 

fusione… 



Torniamo sulla tabella dove abbiamo classificato le 

risposte relative alla domanda: «Cosa significa per te che 

il sale e lo zucchero si sciolgono in acqua?» 

Leggiamo  la/e  risposta/e . 



«No perché nel becher sono diventate piccolissime ma non liquide e ad occhio 

nudo non si vedono» 

«No perché il sale e lo zucchero non sono diventati liquidi ma si sono 

deformati in tanti piccoli pezzetti non visibili» 

Facciamo ancora una domanda per comprendere la differenza tra soluzione e 

fusione:   

Dai quaderni: 

«No, perché stando al calore non si sono sciolte le 2 sostanze, quando noi le 

abbiamo messe nell’acqua non abbiamo utilizzato il calore. Le sostanze 

quando le abbiamo messe nell’acqua sono diventate piccolissime» 



Dopo la lettura delle 

riflessioni individuali e 

la discussione 

l’insegnante organizza 

una scheda che 

riassume i concetti 

costruiti. 



Dopo un po’ di tempo riprendiamo i nostri bicchieri… 



Per valutare significativamente il processo di costruzione della conoscenza 

sono stati usati strumenti vari e sono stati monitorati sia i momenti collettivi 

che quelli individuali del percorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Fase collettiva :  osservazione diretta del coinvolgimento degli alunni 

durante l’osservazione delle esperienze e le discussioni. Attenzione alla 

coerenza delle risposte di ciascun alunno alle domande e alle richieste rivolte. 

 

 

Durante il lavoro individuale è stato possibile osservare il 

percorso di apprendimento di ciascun alunno grazie all’uso di: 

 

• griglie di osservazione; 

• quaderno individuale di ciascun alunno; 

• prove individuali. 



Le griglie di osservazione  hanno registrato alcuni comportamenti 

degli alunni durante le attività individuali e monitorato le risposte alle 

sollecitazioni dell’insegnante durante alcune fasi del percorso. 



il quaderno di ciascun alunno è lo strumento più 

significativo perché raccoglie l’insieme di tutte le attività proposte e 

permette una lettura attenta delle risposte individuali redatte dai 

ragazzi nel corso di tutto il percorso, mettendo in evidenza tutto il 

processo di apprendimento dell’alunno, dalla fase iniziale a quella 

conclusiva 

Esempi tratti dai quaderni 





Il percorso ha stimolato in maniera significativa l’interesse e la 

motivazione ad apprendere di tutti gli alunni. 

I ragazzi hanno seguito mantenendo costanti nel tempo l’attenzione e la 

partecipazione. 

Gli strumenti di verifica usati, griglie, prove individuali e quaderno, 

evidenziano che tutti gli alunni sono arrivati a comprendere la 

differenza tra sostanza solubile e sostanza non solubile, hanno 

arricchito il proprio linguaggio con termini specifici della disciplina e 

hanno progressivamente migliorato la loro capacità di riflessione e di 

traduzione delle proprie idee in linguaggio scritto. 



del percorso didattico sperimentato in ordine alle aspettative e alle 

motivazioni del Gruppo di ricerca LSS. 

L’efficacia del percorso è data dai seguenti aspetti: 

 

• Adeguatezza cognitiva dei contenuti, delle attività e delle esperienze che 

caratterizzano il percorso all’età degli alunni. 

 

• Centralità di ciascun alunno  nella costruzione della conoscenza, 

compresi i bambini con apprendimento lento e BES. 

 

• Valorizzazione del linguaggio scritto che diventa nel tempo vero e 

proprio strumento di comprensione di quella porzione di mondo che in quel 

momento stiamo osservando insieme. 

 

• Utilizzo della discussione come momento di arricchimento delle 

conoscenze individuali attraverso l’ascolto e il confronto del proprio 

punto di vista con quello degli altri. 

 



Tutti gli insegnanti dei tre ordini di scuola, infanzia, 

primaria e secondaria di primo grado, che frequentano il 

corso LSS, condividono questa metodologia laboratoriale 

ritenendola coinvolgente, motivante ed efficace, alla 

costruzione di competenze stabili e durature. 


